
Biografia di Roberto Grossi 
 
Inizia a correre molto tardi, Roberto Grossi, nato a Limbiate nell’agosto del 1961 
sale per la prima volta in bici nella categoria allievi primo anno, spronato e 
seguito passo passo dal padre, appassionato e anch’egli socio e sostenitore del 
Pedale Senaghese. Lo fa seguendo alcuni amici con il solo scopo di stare in 
compagnia divertendosi, ma poi come per molti, il ciclismo diventerà parte 
importante della sua vita che lo vedrà sempre immerso nell’ambiente. 
Le prime pedalate sono con la maglia blu-arancio del Pedale Senaghese, poi 
passato nella categoria dilettanti, dove in quattro stagioni arriva sino al primo 
livello, si tessera per la gloriosa “Mecair” azienda per la quale trova anche 
collocazione in ambito lavorativo. 
Qui si appassiona al ciclo cross, ed è qui che ottiene la sua prima vittoria. 
Per un lustro lascia la bicicletta, dedicandosi al lavoro e alla famiglia con la 
nascita della sua prediletta figlia, poi un giorno incontra Giovanni Priori, che lo 
invoglia a raggiungerlo nel nascente “Gruppo Sportivo Mascagni” di Senago, 
società dedita prevalentemente al ciclo cross a qui vi resta sino al 1991, per poi 
passare alla “G.T.G. Priori” società esclusivamente dedita al ciclopratismo, e qui 
vi resta per altri cinque anni tornando a scoprire anche il gusto, nella stagione 
estiva delle gare su strada. 
I venti anni a seguire li passa nel “Gruppo Sportivo Garbagnatese” ritrovando 
molti amici di gioventù, con i quali divide fatica e divertimento, passando con 
disinvoltura dal ciclo cross, alla strada e alla emergente disciplina della M.T.B.  
Amante sia della montagna che del mare alterna sempre in compagnia della 
famiglia escursioni tra la natura a villeggiature costiere. 
Unica deviazione alle due ruote, segue con passione anche il moto ciclismo, 
segue sin da bambino le imprese calcistiche nero-azzurre. 
Obbiettivo a medio termine; raggiungere la tanto agognata età della pensione 
per dedicarsi totalmente al divertimento, atleta dal fisico imponente si definisce 
un passista che odia le strade in salita. 
A metà 2017, la società sportiva Garbagnatese, gli comunica che dopo sessanta 
anni di attività il sodalizio a fine stagione chiude i battenti, per puro caso in una 
manifestazione incontra Luca Ortolani, rivedere la maglia del pedale Senaghese 
è come riaprire un vecchio diario, poche parole e l’ingaggio è concluso: lo 
stipendio? dividere fatiche e soddisfazioni in compagnia. Affare fatto il 2018 lo 
rivedrà in maglia blu-arancio. 
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